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Il governo delle stangate se le dimentica 
Dai lavori del convegno della Lega 
è giunti alle decisioni del 3 luglio e 
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cooperati ve sulle prospettive economiche uno « spaccato » sul modo in cui si 
del perché, così com e sono, fanno più danno che bene ̂  Proposte delle Coop 

ROMA <- La Lega nazionale 
cooperative e mutue dà un 
giudizio articolato nel men

atoi dei "decreti governativi 
'• — positivo per alcuni, ó per 
alcuni aspetti di essi, e ne-. 

" gativa per altri — ma dà un 
' giudizio completamente ne
gativo sul modo in cui si è ; 
giunti ad adottarli. Le orga- ; 
nizzqzioni cooperativistiche, 
che includono decine di mi
gliaia di. imprese e rappre-
sentano milioni di lavoratori 
organizzati, sono state esclu- ; 
te dalle consultazioni del go
verno che non le considera '• 
« parti sociali » al pari delle [ 
altre. Di qui la proposta lati- : 
ciata ieri al.convegno orga
nizzato dalia Lega sulle prò- < 
spettive • dell'economia italia- ] 
nodi « un incontro aperto fra . 
tutte le centrali cooperative 
e tutte le organizzazioni del
l'impresa minore e dell'arti
gianato per arrivare ad una 
posizione comune e ad un co-

- mune confronto ' con il Go- \ 
verno, con il Parlamento, con ; 
le forze politiche ». -- -

Mauro Tognoni, per la Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato— che apre aggi ili 

suo convegno economico na
zionale — ha datò una pri
ma adesione intervenendo al 

convegno. Anche le organiz
zazioni dell'artigianato, del 
commercio e della piccola 
impresa, agricole e industria
li, sono • state escluse dalle 
consultazioni. ~ * 

FORZA ANTICRÌSI — Ha 
aperto i lavori, che si ^vol
gono nella sala dei gruppi 

. parlamentari alla Camera (si 
concludono stamane), una re
lazione di Italico Santoro in 
cui si intrecciano giudizi po
litici contingenti e analisi di 
prospettiva. Le imprese coo
perative sì presentano, nel 
quinquennio di crisi 1975-1980, 
come una forza che si muo
ve controcorrente. V incre
mento del fatturato era già 
stato del 121% fra il 1975 
ed il 1978 ed aumentato col 
medesimo ritmo (mancano 
dati completi) nei 1979 e nel 
primo semestre 1980. Anche 
le imprese private e pubbli
che hanno aumentata forte
mente il fatturato *• ma solo 
quelle cooperative aumenta
no, allo ̂ stesso tempo, i-la-

( voratori occupati: del 15,8% 
: per il periodo 1975-78 e del 
4,2% nel 1979. Ciò ha par-

;ticolare rilievo in settori co-
: me l'agricoltura o l'edilizia 
'-, colpiti da una cronica emor-
• ragia di occupati. li 

" Le imprese cooperative si 
distinguono per la capacità 
di creare al proprio interno 
risorse ad un, ritmò più ele
vato: si • tratti di utili rein
vestiti o dì credito fatta da
gli stessi soci vi è una mag
giore capacità propulsiva. In 
ciò è la risposta obbiettiva a 
nuovi attacchi polìtici '-de
nunciati nèll' intervento del 
presidente del comitato '. re-, 
gionàle emiliano, Giancarlo 
: Pasquini _— ; ad una pretesa 
« agevolazione » dell'impresa 
cooperativa. Questi attacchi 
sono complementari all'atteg
giamento del governo, quan
do esclude 'le associazioni 
cooperative dàlia partecipa
zione diretta al confronto e 
alla formazione delle deci
sioni, e riprendono proprio 
nel momento in cui la « esem
plarità» dell'impresa coope
rativa potrebbe avere un pe
so rilevante nelle scelte di 
politico: economica. ^^i-à 
v i PROVVEDIMENTI — « Il 
movimento cooperativo è un 
insieme - di imprese:- sane e 
non assistite — ha ribadito 
Santoro — che non fonda le 
proprie prospettive di cresci
ta sull'indebitaménto e sulla 
•inflazione ma sulla1 capacità 
di lavoro e di autófinanzia-

( mento », quindi nessuna ri- '•• 
chiesta di « aiuti » ma giudi- . 

, zio di merito su ciascuna mi
sura di politica economica^ 
Sulle misure fiscali la Lega 
approva Vazione per recupe-i 
rare le evasioni ma è con-i 
trarla al, rincaro della ben
zina che si ripercuoterà sui 
costi e prèzzi di molti beni.-
Sui contributi malattia ritte- -
ne necessaria'•. la graduale 
abolizione,ma oggi porrebbe 
una rèelettivitàp. specie a fa- ~ 

• voré del Mezzogiorno, -—'• | 
Circa il Fondo o)i solidarie- ': 

. tà per lo sviluppo -imprendi--;. 
* ; toriate lo ritiene utile ma [' 

ì'••>: chiede « la possibilità di coir»- \ 
volgere i lavoratori sènza 
far venire menò l'autonomia \ 

: e la libertà d'azione delle lo
ro forme stòriche di orga
nizzazione. L'attuale schema 
in vece ' fende a prefigurare ; 
proprio una tale confusione] 
di ruoli con pericoli evidenti '• 

:-lsìa per l'autonomia del sin-
v< dacato sia per una potenzia

le conflittualità -sindacato-la-' 
', voratori, sia per lo stesso 
; corretto rapporto tra le or

ganizzazioni sindacali e i po-
\ teri dello Stato >. Ma vengo-
\ no criticali anche il ricorso 
; all' imposta dello v 0,5% « 
' l'idea di utilizzare U fondo 

'per le aziende in orisi, 'sèn
za specificare in quali casi. 

CONGIUNTURA - , Ma la . 
'. questióne di fondò è che le 
imprèse cooperative non vo- ' 
gliono essere considerate l'og- ' 

: geito d\ un giuoco politico-1' 
:' ideologico ma una realtà eco- * 
• nemica con tutte le sue pos- ' 
sibilila positive per il pae- , 
se. « II movimento coàperatì-

: vo— ha detto ancora !Sàn- ' 
: toro —. è in grado di contri- * 
buire' alla riduzione dèi di- ! 
s'avanzo commerciale (e più . 

\ specificatamente al rìassor-\ 
.[ bimentq del deficit commer- : 

ciale agricolo) e quindi indi
rettamente —. per le ragioni 
stesse che hanno determina
to tale deficit — al riassor- [ 

. bimento dell'inflazione ». ' 
Più in generale, per tutti 

i tipi di impresa e il Mez
zogiorno, la Lega ha presen
tato precìse proposte per la , 
ristrutturazione del Cooper-r, 
credito, la sezione speciale. 
che opera presso la Banca 
Nazionale del Lavoro col con
corso delle stesse associazia- : 

l ni. Tali proposte si. collegano '. 
•ora-al progetto di Fondò di 
; solidarietà, per lo sviluppo -, 

delle imprese: infatti, una 
delle richieste era di mette- ;• 
re a disposizione crediti par-> 

ticolari per quei lavoratóri 
che, associati in cooperativa, • 
intendevano rilevare una im- • 
presa in : crisi o comunque 
posta in vendita dai privati. 
11ni questa prospettiva la 

Lega chiede sia vagliata la 
proposta < * di ' costituire un 
organismo • per promozione 
cooperativa che provveda es
senzialmente'a fornire consu
lenze, esperti di amministra- '. 
zione e gestione, capitali di-
avviamento alle imprese di 
nuova costituzione è che' sia ' 
alimentato da fondi rivenièn- '• 
ti. óltre che dalie organizza
zioni cooperative,, dà istituti 
di credito a medio termine, 
dall" operatóre pubblico ed 
eventualmente da. fondi ap
positamente costituiti dai la
voratori*. •'•" - i- " - , t -; 

La Lega stessa, nello svi
luppare il suo ruolo • di cen
tra propulsore della program
mazione, darà vita a servi
zi nazionali per le imprese. 
ieri sera sulle grosse que
stioni- poste sul. tavolo del 
confronto è iniziato U dibat
tilo ' con una tavola rotonda 
a cui hanno partecipato espo
nenti dei ' partiti e del gó-

americana 

verno. 
IV S. 

ROMA — Il ribasso del dollaro ha alutato la lira ad uscire 
dal clima di pressioni speculative della settimana scorsa. Ieri 
il dollaro è sceso a 828 lire e I cambi sono rimasti stabili 
verso. le altre monete. L'oro. è salito a 690, dollari, l'oncia. 
Può ' essere : il segnale' di - un mutamento di ; condizioni ' inter
nazionali. Il dollaro ribassa infatti sulla discesa dei tassi 
dentereste, ora fra il 10 • i'11% («otto il 10% per gli euro
dollari). Cosa manca alla conferma di una svolta? Le deci
sióni delja Germania occidentale, anzitutto, che attualmente 
ha un tasso attorno al 9% e la cui banca centrale continua a 
promettere una guida e stretta t, nonostante che i capitali 
stiano affluendo e la bilancia dei pagamenti già migliori, i 

: Gli ambienti finanziari: internazionali sembrano ormai en
trati nel clima estivo senza alcuna decisióne che vada oltre 
un ritocco alle decisioni gii prese. Cosi ; Il ribasso del tasso 
inglése • dal 17 al 16% (che le banche inglesi, hanno fatto 
beneficiare; alle Industrie, riducendo a loro volta). In Italia 
nemmeno questo, il ritardo, la parzialità e l'Indirizzo degli 
aggiornamenti di politica economica lasciano la manovra mo
netaria largamente t scoperta ». Còsi i tassi vengono mossi 
ai rialzo, per aumentare, le e difese», rendendo Indispensabile 
l'adozione di forme alternative di finanziamento alle imprese. 

t'i mercati finanziari europei sono aperti e meno cari di 
quello italiano. Le grandi imprese vi accedono. Le piccole 
potrebbero farlo In due modi: tramite le banche, indiretta
mente, oppure attraverso propri consòrzi o società finanziarie. 
La. Banca europea degli investimenti • il Fondo di ristabili
mento europeo offrono delle possibilità che però non vengono 
messa a portata di un gran numero di piccola imprése. Inizia
tive' immediate, partendo «fa' strumenti e programmi esistenti, 
consentirebbero di far arrivare In Italia due-tremlla miliardi 
dai mercati finanziari esteri, alleggerendo notévolmente la 
stretta per la Imprese. E' possibile, sarebbe uno dei tanti pos
sibili mezzi per superare definitivamente l'attacco alla lira, 
ma al centro ti sonnecchia. ' * 

por l'i 
— -^ rr„~ 

La questione centrale è quella della produttività -Anche ritìflaziònediperided 
duttivo -̂ Avviata nel capoluogo lombardô  e Torino una vasta cdnsidtaaon sui temi deUa politica industriale 

I > . : 

MILANO — Irrita questo pacchetto di mi
sure — già decise e in via di abboraccia-, 
mento — del governo. Irrita . magari : per ; 
tanti motivi. Ma soprattutto irrita perché la f 
gente esente» che al massimo possono ser
vire a tirare avanti alla giornata,, non sono 
fatte per incidere, andare almeno in dire- '-. 
zione di un superamento dei problemi - di : 
fondo. Noii vanno alle radici dell'inflazione, 
della crisi dell'industria, degli squilibri del ; 
Mezzogiorno, del- perché - noi}, si accumula, ^ 
non si investe, non si frena l'emorragia dèi 
pósti di lavoro'produttivo;1 Nessuna!di que :̂ 
ste questioni può ,àvére, soluzione da un mo
mento all'altro. Ma nessuna csoluziònè»,; 
nessiin.^marchingegno -di-manovra- monetaria» -
fiscale, -assistenziale può servire davvero se 
non ha una sua coerenza Dell'affrontare questi 
problemi, se: non si misura con la struttura 
delle forze produttive. \ -; ^ :;; ;.: } 

E misurarsi vuol dire entrare nel merito. 
fare proposte concrete.. Un documento del dir 

: partimento economia e lavoro della Direzione 
del PCI abbozza un'analisi,. individua degli 
obiettivi, formula linee di intervento. Non è 
un testo definitivo: sono piuttosto degli < ap
punti », una sorta di « scaletta di lavoro » su 
cui è iniziata una vasta • consultazione.; Un 
primo incontro in questa direzione — pre
senti fi compagno Napoleone Cola Janni, diry 
genti del partito in Lombardia, sindacalisti. 
studiosi operatori economici — si è svolto 
lunedì a Milano. • • '''•'"..; ' ! ^ ^ y.-.. 

Scala mobile, competitività, produttività, au
tonomia dell'impresa non sono « feticci » o 
«parole magiche». Così come l'inflazione, le 
sue « anomalie » all'italiane, non sono qual
cosa che non ha nulla a che fare col come 

si produce. Se ,ne è discusso" senza reticenze 
e senza omaggi rituali ai luoghi comuni. L'ana
lisi móstra che non c'è affatto una correlazio
ne aritmetica; inversa — come qualcuno VOM 
rebbe spacciare — tra salari e investimenti.* 
I salari sonò'cresciuti molto fino al 1975; e 

'poi'molto più lentamente. Ma in questo se
condo - periodo gli • investìmentì! sono Caduti 
molto; più che nel primo..: Non è quindi un 

-toccasana la fiscalizzazione degli oneri sociali:' 
.:Né è serio '.trovareuh capro espiatorio nella 
•scalar mobile. ;Ma ìl problema della competiti-' 
-vitàs.e della produttività esiste; - >- v~.^ ?'/•••> 

'L'analisi delle tendenze di untdeceniiiò-è" 
'^eoccupatài :Cala la percentuale degli occù-
'batiV^ulla Ipopolazione complessiva (dal 36,48 
ài 35.fé%)"CaIa la. percentuale di addetti al
l'industria sugli occupatî  (dai 38,65 al 36.90%)'•-

Calano anche, in cifra assoluta gli investimen
ti, mentre la lóro quote sul prodotto interno 

fiordo crolla dal 21.83 al 16.50%. Rallenta nò-. 
.teyolmente il processo di accumulazione e le 
innovazioni tecnològiche" non sono sufficienti 
a rilanciarlo. Tanto che si parla r- e fi dire 
U véro non solo in Italia — di « deindustria
lizzazione». Ebbène — .osserva Coìaianni — 
si può pensare che questo tipo di svilùpóò ab
norme del terziario, quésta « deindustriaiizza-
zionè» non abbia effetti" stretturali suirinria-
zióne". sul formarsi del fahioso « differenziale » 

' che distìngue* negativamente là • nostra inflar 
zióne da quella degli altri principali Paesi in
dustrializzati? • ' '' -. • .. ' '•-• ';-'••: '.."--

Certo non di tutti ! settori, si può fare un 
fascio. Alcuni guada «nano anche ouote di oro-
duttìvità e di mercato estero. Altri si arra
battano. Altri invece, come 1» meccanica, l'au
to. sono in crisi profonda. Cèrto un'analisi a 

sé richiede il sistema delle imprese minori. 
Molti degli intervenuti invitano a non sempli
ficare, mettono in luce contraddizióni.e anda
menti divaricati che non appaiono a prima vi
sta. Suscita perplessità anche un'affermazione 
di Colajanni sul fatto che negli ultimi tempi la-
«lira degli Agnelli», quella che ha un dispe
rato bisogno di svalutazione e la « lira dei 
Brambilla », quella che malgrado la stabilità 
del cambio è riuscita a'mantenere^ è conquir 

r starsi fette di naercatò.estero, si stiano itóvvi-
cinandó. C'è^chì osserva chFnoh è pròprio co-

' sì é7.'che! foféeìa rtAT 'preteìide uha-« svalu--: 
tazione su;-misura» delle '̂pìréprie magagne e : 

hoff dèlie magagne dei rèsto dell'industria ita
liana: Le differenze ci sono:' Ma resta ferma-
residenza di una politica industriale degna di 
questo nome. r ^ • r^ <-'•;—.:•-, .-••'- •;̂ >;'':;ic;': 

Questa obiettivi sono individuati oón chiarez
za: a) rilancio del processo <tì accumulazione 
e investimento: b)'miglioraroentp'della com-. 
pètitività aumentando la ^produttività aziènda-" 
le (via béri divèrsa,' 'anzi oppòsta a quella.' del 
comprimere la domanda mterna'ridùcèndò 1. 
salàri reali) : e) spostamento progressivo del-
roccupazione industriate-versò il Sud: d) svi
luppo di produziòhi chertendanò a dare rispo
ste. a nuovi, tìpi ò5 domanda iriterna sociale: 
eY sostegno dèlia piccola e media industria 
attraverso uh intervento diretto a creare mag
gióri economie esterne e .ristrutturazione dei. 
settori in cui sono dominanti le grandi im-. 
prese. '• -'-•" :".- ..''. '--^' •'.- •-.. .• '; '^;':"' :'":' '";• 

Tutta una parte delle « note » presentate, e 
della discussione che si è sviluppata ieri (ima 
analoga iniziativa era state organizzata a To
rino, con la presenza del compagno Gianfran
co Borghini; altre ne seguiranno, in sèdi di

verse) riguarda proposte e temi specifici: si 
va dalla programmazione di settore, alla ri
strutturazione degli organismi tecnici preposti 
alla politica industriale, al decentramento del
le -decisioni attraversò; le Regióni, a misure 
legislative immediate e.specifiche (dal Mezzo
giorno, all'energia, al credito speciale, alla ri
forma della previdenza, alle modifiche die si 
rèndono necessarie alle leggi per la riconver.-

rsiòhe industriale); Non s'ignora neppure l'« eco»; 
;"n^ia^oiiBnersa>^;^ '.-., ̂  - f;- '--J^i: v ĵ v 'jt-
"il \Ma l'attenzióne si "èonbentriL^s^ràttutto w 
7aftoche nessuna misura ;< congnmttu-aìe » pi*S; 
àver^ un nMnìnw di .è^Scacià ^̂ tó h ^ W'oóSérènr; 
té ;con" lefpro^)ettiye a lungo' termbie. L'accù-

;nìulazìóne''---'. ha ricordato .Cplàjaimi \~— òggi 
, menò che mai è un fatto « privato.»,. É* ogget
tivamente un fatto .sociale, nelk nusura ; m 
•cui sempre più «sodale» è"la base della for
mazióne delle risorse disp\tobul afi'acc^ula-
zione e agli mves^enti: non si,formano più 
nell'industria^ma,sempre più con i'intermedia-
zioriè dello Stato è attraverso, il prèlleyo sulle 
famiglie. Questo anche è il motivo oggettivo 
che richiede un complesso di interventi coe
renti che siano in grado di incidere suD'àccù-

; mulàzione. Senza ledere e menomare l'autor. 
nòmia dell'impresa, ma senza imhùWirerin-

. tervehto in agevolazioni e a pioggia » e in pai-
liativi di giornata. Ci si può lasciar trascinare 
dalla, perversità dèi meccanismiT spontànei .— 
ha osservato Colajanni — oppure si può agire 
per contrastare le fòrze del mercato oppure, 
ancora, per orientarle. Da tempo,: i comunisti 
italiani, hanno fatto propria quest'ultima 
scelta. . . . , ; • ..•- ^ v ; : . ì \ ^-t^ --.-••{- ; 

ì&BGfaM ilgq^^o 
' . r . 

ROMA .—. I deprtati comu-. 
nisti, membri. della commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, hanno ribadito ieri 
la loro netta cortrarietà alle 
proposte formulate " dal go-: 

verno per i primi 27 candida
ti (su olire 15C che debbono 
da anni- essere- prescelti) a 
presidente o vice presidente 
delle- Casse. di risparmio e 
dei Banchi del Monte. La ra
gione di fondo: l'uso cliente
lare di questi delicati incari
chi, in spede da parte-della 
PC. 

I comunisti, ha detto l'on. 
Sarti replicando a Pandolfi. 
avversano le L decisioni non. 
— come improvvisamente so

stenuto dal repubblicano A-
dolfo Battaglia, presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro — perché à governo 
non si sarebbe attenuto ad un 
criterio di scelte proporziona
le fra le forze politiche ma 
per il loro risultato. Ancora 
una : volta - le strutture del 
credito - sono state poste al 
servizio dei partiti dijgoverno 

: e delle loro correnti. ; 5. 
'\ Tutta l'operazione — ha 
sottolineato il "deputato cô  
muniste — nel.suo «-equili
brato » dosaggio fra partiti e 
correnti, risponde a questa 
logica. .A riprova di .come la 
DC intende l'occupazione del
le maggiori cariche bancarie, 

c'è un episodio illuminante 
verificatosi a Bologna. 11,20. 
novembre 1978 — nonostante; 
vigessero ormai da due ànnr 

. i .̂ nuovi. criteri ...indicati dal 
Parlamento ;̂ per> le:^ nomine 

"negB'entii'pòJoMid^ si riu-
r ni ;ra \Bologna ' i l .Comitato 
provinciale della DC per de
signare ufficialmente il can 

• didato alla presidenza • della 
; Cassa di risparmio, indicato 
' nell'on. Giovanni Elkan. già 

deputato per tre legislature. 
Egli avrebbe dovuto sostitui
re, • secondo';.i dirigenti scu-' 

, docrociati. il dott. Senin. in 
- regime di prorogatio è inqui

sito. con tanti altri ammi-

. . . . „ . . . . • . . . . . ^ . . . » . 

nistratori, per lo scandalo I-
takàsse. ^ - -: 

/La deosiope .del ComiUrto 
provinciale apri una vistosa 
polemica all'interno della DC 
bolognese, di cui si ebbe eco 
sul Resto del Carlino. Un 
membro della minoranza ac
cusava fl gruppo dirigente 
del suo partito a Bologna di 
« attaccamento al metodo del
la iottizzazione» e di «fazio
sità». - ••;-' "•';: 

I dirigenti' democristiani. 
punti sol rivo, replicarono al 
giornale cittadino con questo 
singolare comunicato: «L'in
dicazione dell'on. Elkan è 
nella logica da un normale 
avvkendainènto » interno alla 

DC e non diminuisce la con
siderazione pei. il presidente 
allora (e tuttora) in, carica, 

;al quale la segreteria espri
meva anzi «piena fiducia». 
Gli esponenti democristiani 
bolognesi, insomma, non era
no neppure'sfiorati dal dub
bio che altri, indipendente o 
di altro partite ma' di indi
scussa competenza nel campo 
bancario, potesse essere 
prescelto al pósto di un de
mocristiano. _ 

' L'ex deputato Elkan non è 
stato invero proposto dal go
verno aDa presidenza ' della 
Casa di risparmio: è tittavia 
nel consiglio di amministra
zione della RAI. Per la banca 

- » > / • : - i . ; •:--:• c " > ' < " « ; . ' ' - : ~ ; : r r " : , 

bolognese è stato però pre
scelto un altro -democristiano 
di ferro, fl professore avvo
cato Gian Guide Sacchi MOT-
sjani e a vice presidente il 
repubblicano Fabio Alberto 
Roversi Monaco. Per preferi-; 
re loro due. ma soprattutto il 
primo, si è esclusa là terna 
che aveva proposto la Banca 
d'Italia: il prof. Gola, attua-, 
le vice presidente deUa Cassa. 
fl prof. Costi, altro indipenden
te, e l'industriale Menarmi 
Quanti sono i . casi come 
quelli di Bologna che. per o-
inertà interna della DC. non 
sono venuti alla luce? Altro 
che obiettività, professtobali-

tà, cofàpeteRza a base deue 
scelte elei banchièri; pubblici; 

I - deputati comunisti nei 
giorni scorsi hanno anche 
chiesto al-ministrò idei Tesò
ro, con una interrogazione, di 
chiarire m quali ~ modi le 
banche sono giunte a fornire 
circa 400 miliardi di crediti 
alle fallite società Genghini. 
Nell'interrogazione si rileva 
che «le.ragioni di credito di 
importanti banche pubbliche 
non sono cocnmisurabili aite 
consistenze patrimoniali - ed 
economiche del gruppo fi
nanziato» e che «tra i finan
ziatori - figura nstituto cen
trate dejBe Casse rurali ed ar-

< tigiane-ICCREA per ben 5 mi
liardi e 200 milioni», istituto 
Ae non dovrebbe finanziare 
imprese nazionali. Sì chiede 
«quali siano le azioni di Vi-
gBansa dw là Banca centrate 

ha eéerdtatoi -nei confronti 
delle : banche » .(.Ambrosiano, 
Banco di Roma, Banca Na
zionale del Lavoro); é «Coinè 
mai la Centrale ' rischi; non 
venga adeguatamente utilizza
te per la guida di questi-fi
nanziamenti, per un loro più 
cauto governò » ; e «còme 
mai, come si.ha ragione.di 
ritenere, sono stati superati 

i , plafond di fi-
stabfliti periodi

camente dalla banca-centra
le». . - _ . / . : .. _ - . ;. 

Ieri « tarda sera, si è vo
tato, per te nomine bancarie: 
fl PCI ha votato contro. I-co-

acin-
que presidente OTorB; La 
Spezia, Prato, Bolofna, Mon
te di Mflano) e su sette^vice-
presidenze (Botoerji, Firenze, 
La Spezia. Prato, Torino. 
Alessandria. Asti). 

; Il governo 
blocca 

invio 
ili laminati 

in 
; GENOVA, — Il • governo sta 
; tentando di frenare l'invio di 
laminati, dall'Italia in Iran? 
L'allarme è stato lanciato dai 
lavoratori dell' Italimpiantl di 
Genova e dell'impresa lom
barda « Innocenti S. Eusta
chio» (Innse) che produce i 

. materiali destinati all'Iran. 
Come è noto l'Italimpiantì è 
impegnata nella costruzione di 
un grande centro siderurgico 

_ a Esfahan. Secondo quanto ha 
• dichiarato la direzione deU'In-
j nse — '; affermano i delegati 
dell'industria genovese — 
« fonti governative » hanno 
fatto pressione affinché la spe
dizione di macchinario del tre-

.- no nastri; venga ritardata il 
più possibile. . . . ; ,Ì r : 

.' «Se questa notizia venisse 
riconfermate — dice una no
ta del consiglio di fabbrica ~^ 
emergerebbe , una -evidente 
contraddizióne tra fi rinnova
to impegno espresso nell'am
bito della "stangata" . gover
nativa di sostenere le esporr 
fazioni -. delle' imprese e fatto 
conto :che si compromettenQ 
quelle in corso». Secondo le 
informazióni in possésso del 
lavoratori « nei provvedimentf 
restrittivi nei confronti deBq 
Iran deliberati in sede CEE 
il 17.maggioj sembra 'siano 
stati considerati "strategici^' 
(e. dunque da non esportare r 
ndf) i trend di laminazione] 
secondo una logica -Usa dà 
anni -'50»: -'. i- - '. 

';'' I ;làvoràtori chiedono duiv 
que ;àl govèrno di prendere 
subito posizione sull'àrgoihen-
.to. Unà'prima risposte potreb4 
W'coftiùhque aversi 'entro ogj 
gi nei'còrso degli incontri che 
sono stati avviati in proposi* 
to dalle parti. ' : • ' 

Massacesi 
Krielettù 

presidente 
Intersind 

ROMA — Si è svolta Ieri 
4'aasèmbtea annuale dell'In-
tereind, che ha rinnovato il 
consiglio direttivo rieleggen
do Ettore Massacesi alla 
presidenza. Agostino Pace è 
stato rieletto' vice-presidente, 
mentre Renato BatUstinl ha. 
sostituito per. la seconda vt-
ce-présidenza Carlo Perrona, 
scomparso lo scorso arino. . 
' Maèsacesi ha svòlto za re
lazione introduttiva, soffer-
tnandóai sulla necessità di 
«rivalutare 11 principio del* 
la solidarietà tra le parti ao-
ciali » come via' d'uscite ri
spetto ai problemi aperti dal. 
la conflittualità in fabbrica. 
IT poi intervenuto il presiden
te delTCri Sette che ha di
feso. l'operato delle PPSS. 
H ministro De M ^ T U » ^ J^J 
pesantemente attaccato dal 
Sole-Zi Ore nel suo interven
to _ha. detto che le «aziende 
a partecipazione statale co* 
no chiamate a svolgere una 
funzione strategica per rilan
ciare la produttività e" por» 
tare 11 paese fuori dalla, eri» 
si». Per. rimettere in condi
zioni di competitività Inter-
nazionale II sostro sistema 
industriate — ha detto an
cora il ministro — è neces
sario ricorrere al •UIMI» a 
PPSS. Già negli anni "50 sa
rebbe stato impensabile chie
dere al capitale privato uno 
sforzo come quello ohe è sta
to . fatto invece dallo stato 
creando l'Eni o facendo sa
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